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«S
ono convinto che 
ci sia un messag-
gio importante da 
comunicare e far 

capire al mercato, e cioè che 
le banche italiane hanno ormai 
svoltato l’angolo» e si stanno 
pertanto lasciando alle spalle 
la lunga crisi iniziata nel 2008. 
Un percorso che è stato «reso 
possibile anche dalle azioni as-
sunte dai precedenti governi. È 
un messaggio molto forte che va 
dato, perché occorre essere certi 
che la percezione dell’Italia agli 
occhi degli investitori sia positi-
va». Premiato in occasione della 
XVI Edizione dei Milano Finan-
za Global Awards come Banchie-
re dell’anno per l’esecuzione del 
Piano Transform 2019 che sta 
rilanciando Unicredit, davanti a 
una platea di circa 250 rappre-
sentati del mondo della finanza 
che si sono ritrovati per una cha-
rity dinner a favore di Dynamo 
Camp, l’ad Jean Pierre Mustier 
ha voluto lanciare un messaggio 
carico d’ottimismo, mettendo in 
evidenza alcuni punti di forza 
dell’economia nazionale che 
stanno caratterizzando questa 
fase della ripresa. In particolare, 
il banchiere francese ha citato «il 
tessuto imprenditoriale solido e 
un senso dell’innovazione che 
non si riscontra in nessun altro 
Paese del mondo». Al tempo 
stesso tuttavia, il numero uno di 
Unicredit ha anche indicato chia-
ramente quello che a suo parere 
è uno degli aspetti meno confor-
tanti, vale a dire una sostanziale 
carenza d’investimenti da parte 
del venture capital a sostegno 
delle imprese di casa nostra. Lo 
scorso anno, ha infatti ricorda-
to Mustier, «gli investimenti in 
venture capital nell’Europa Con-
tinentale sono stati poco più di 
un terzo rispetto a quanto fatto 
in Asia e un quinto rispetto agli 
Stati Uniti». Nel dettaglio, «in 
Germania sono stati investiti 2,5 
miliardi e in Francia 1,5 miliardi, 
ma molto meno in Spagna e in 
Italia. Qui servirebbe molto più 
venture capital per supportare gli 
imprenditori». 
Nel corso della serata, comples-
sivamente sono stati 60 i premi 
assegnati a banchieri, gestori pa-
trimoniali, private banker, diret-
tori d’area e dirigenti bancari che 
lo scorso anno si sono distinti a 
vario titolo per le maggiori inno-
vazioni introdotte all’interno dei 
rispettivi istituti di credito, per 
le performance conseguite dai 
prodotti finanziari proposti alla 
clientela, per le operazioni stra-
ordinarie effettuate, per i nuovi 
servizi offerti, per le campagne 
marketing piú apprezzate e via 
dicendo.Tra gli istituti premiati, 
Intesa Sanpaolo e la sua Divi-
sione Banca dei Territori hanno 
ottenuto un riconoscimento spe-
ciale per la rapida integrazione di 
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Adesso serve il 

Jean Pierre Mustier

Lo sforzo delle banche italiane per riuscire 
ad alleggerire progressivamente i rispet-

tivi bilanci dalle sofferenze e nel contem-
po mantenere aperti i canali del credito a 
famiglie e imprese sostenendo in questo 
modo l’economia reale, è stato al centro 
dell’intervento che il presidente dell’Abi, 
Antonio Patuelli, ha fatto nel corso della 
cerimonia di consegna dei Global Awards 
di Milano Finanza. Gli istituti di credito che 
operano in Italia, ha detto il rappresentante 
dei banchieri, «stanno facendo un’opera-
zione doppia, poiché guardano e costrui-
scono l’avvenire sostenendo il più possi-
bile la ripresa e al tempo stesso cercano di 
completare le operazioni di risanamento 
necessarie - conseguenti alla crisi - legate 
in particolare allo smaltimento dei crediti 
deteriorati. E’ uno sforzo colossale, di cui 

in occasione delle ultime trimestrali delle 
scorse settimane si sono iniziati a vedere i 
primi risultati». Sul palco è salito anche il 
vice Presidente e a.d. di Class Editori, Paolo 
Panerai, che ha ricordato il forte legame con 
l’ex Governatore di Banca d’Italia, Guido 

Carli (alla cui memoria sono dedicati ogni 
anno alcuni dei riconoscimenti attribuiti 
dagli MF Global Awards). L’editore ha 
anche ricordato un aneddoto che risale a 
qualche giorno dopo la firma del Trattato 
di Maastricht. «Nel corso di una colazione 
di lavoro, Carli mi chiese se avessi idea del-
la quantità di firme che aveva apposto nel 
corso della sua vita, anche indirettamente 
attraverso le banconote delle vecchie lire. 
Eppure - disse - nel firmare il Trattato di 
Maaastricht mi tremava la mano: sapevo 
che era una firma a rischio, ma ho ritenuto 
che fosse doveroso farla». Una mossa che 
provocò una momentanea frattura - poi 
ricomposta - nei rapporti con quello che 
allora era il suo allievo più caro, vale a dire 
l’attuale Ministro per gli Affari Europei, 
Paolo Savona. (riproduzione riservata)
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Veneto banca e di Banca Popo-
lare di Vicenza, ossia per l’ope-
razione con cui nell’estate dello 
scorso anno - grazie a un’azione 
repentina di Ca’ de Sass condot-
ta con il benestare del governo 
- fu di fatto risolta la crisi delle 
due banche venete finite in liqui-
dazione coatta amministrativa. 

«Partendo subito dopo l’estate, 
abbiamo lavorato tantissimo per 
riuscire a fare in soli tre mesi e 
mezzo un’integrazione che era 
ritenuta impensabile», ha dichia-
rato il responsabile della Banca 
dei Territori, Stefano Barrese, 
ricordando i giorni frenetici 
dell’ultimo weekend del giugno 

2017, quando si giocò la partita.
Tra i grandi numeri uno, impos-
sibilitato a presenziare di perso-
na alla serata in cui Banco Bpm 
ha ricevuto un Premio Speciale 
per la velocità di realizzazione 
del Piano strategico, Giuseppe 
Castagna ha voluto comunque 
essere vicino all’evento con un 
video messaggio. «Siamo riusci-
ti a essere sempre avanti rispetto 
al Piano, a battere costantemente 
gli obiettivi che ci eravamo po-
sti. Ancora più soddisfazione 
ce lo dà il fatto che la comuni-
tà finanziaria ce lo riconosca. 
Siamo una banca che ha avuto 
molto coraggio nell’affrontare 
un mare oggettivamente compli-
cato», ha osservato il banchiere, 
riferendosi alle tempistiche con 
cui qualche anno fa Banco Popo-

Cinzia Bruzzone
(continua a pag. 19)

Pedranzini (Pop Sondrio): avremo 
fatto bene a non trasformarci in spa? 
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lare e Bpm furono le prime due 
ex banche popolari - a oggi le 
uniche - a fondersi in un unico 
soggetto dopo la riforma voluta 
dal governo Renzi. Dal progetto 
di trasformazione dei primi undi-
ci istituti popolari del Paese per 
attivi in società per azioni, a oggi 
si sono sottratte solo Bari e Son-
drio. Ritirando il premio come 

miglior banca retail dell’anno, il 
presidente di quest’ultima, Mario 
Alberto Pedranzini, si è doman-
dato se la scelta sia stata quella 
giusta. «Chissá se abbiamo fatto 
bene a non trasformarci» in Spa, 
ha detto, considerando che il nuo-
vo governo guidato da Giuseppe 
Conte sembrerebbe intenzionato 
a mettere sul tavolo una sorta di 
controriforma del settore che po-
trebbe sparigliare il mazzo. Circa 

la possibilità di giocare un ruolo 
attivo nel prevedibile processo di 
consolidamento bancario atteso 
nei prossimi anni, Pedranzini ha 
assicurato che la Sondrio «guar-
da sempre tutte le opportunità 
che si presentano, valuta ogni 
cosa». Infine, in merito alla par-
tita di Arca - per la quale sarebbe 
stata avviata l’asta per la cessio-
ne nel quadro dell’operazione di 
salvataggio delle ex banche ve-

nete - Pedranzini ha riconosciu-
to che si tratta di «un tasto a noi 
molto caro, poiché siamo stati 
tra i soci fondatori e ci abbiamo 
sempre creduto, investendoci». 
Tra i numerosi rappresentanti del 
mondo finanziario che si sono 
succeduti nel corso della serata 
c’è stato anche il country head 
per l’Italia di JpMorgan Asset 
Management, Lorenzo Alfieri. 
La casa americana è stata pre-

miata come miglior società di 
gestione e come società con la 
miglior media rating nella cate-
goria Fondi Esteri Sicav. Ottimi-
sta il sentiment sull’Italia, su cui 
il gruppo newyorkese mantiene 
«una visione positiva sui merca-
ti». L’asset manager statuniten-
se, inoltre, conserva un focus 
specifico «sulle mid e small cap, 
in particolare italiane». (riprodu-
zione riservata)
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